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MONTEPREMI '"'' ' Lire 25.648.741.395 
QUOTE: Ai 122-.13» Lire 105.117.000 

A Ì4 .824-12» ' ' . ' Lire 2.658.000 

Rossoneri abili e fortunati vincono il derby 
Il gol arriva nel finale: lo firma Massaro 
E 5 vantaggio sulla Juve torna a sei punti 
Nerazzurri in dieci per l'espulsione di Desideri 

Il Diavolo 
d mette 
la coda 
• i MILANO. Come fermare il 
Milan? Forse, soltanto con uno 
sciopero annuita-campionato: 
naturalmente e un paradosso, 
però è indubbio che 11 Diavolo 
versione 91-92 e proprio in­
contenibile, trova lo squillo 
vincente anche nelle (rarissi­
me) domeniche (elici dell'ln-

, ter. il che è tutto dire. Povero 
Biscione: quest'anno non glie-
nova benc^una, hajentatp di 
morsicare, si è'presoirivécè un 
colpo d! forcone in testa a 60 
secondi dalla fine. Non se lo 
meritava: si era visto negare un 
rigore dopo 8 minuti, si era ri-

, trovato in dicci per l'espulsio­
ne di Desideri e aveva tenuto 
botta cosi per quasi un'ora. Il 
Milan ha raccolto quando nep­
pure se lo aspettava più: cross 
di Fuser. testa di Massaro, un 
altro derby vinto (il numero 82 
su 213 giocati, l'Inter resta fer­
ma a 73) e scudetto (se possi-

" bile) ancora più vicino. A cin­
que giornate dalla fine, prò-

' scindendo ancora dallo scio-
' pero, ha di nuovo 6 punti di 

vantaggio sulla Juventus. È sta­
to un derby nervoso, combat­
tuto a suon di calci dall'inizio 
alla fino, quando anche alla 

' gente sembrava di avere qual­
che livido sullo caviglie. L'arbi-

,, tro Cesari, il più bravo dei fi-

MILAN-INTER 

FRANCESCO ZUCCHINI 

schietti giovani di Casarin. l'ha 
tenuto in pugno alla meglio (5 
ammoniti, un espulso), sba­
gliando però qualcosa, soprat­
tutto negando all'Inter un rigo­
re su un contatto più che so­
spetto Dcsideri-Antonioli, un 
rigore che avrebbe cambiato 
parecchie carte in tavola. Desi­
deri se l'è presa al punto di far­
si ammonire: .mezz'ora dopo, 
per un'entrata scorretta su Al-
bertini, ha pagato il conto an­
che per Berti, che per un iden­
tico intervento aveva appena 
sfiorato il cartoncino rosso, ed 
e uscito piangendo. Dieci con­
tro undici: il copione della ga­
ra si è stravolto ancor più a (a-

E domenica si va 
a giocare nei prati 

GIORGIO TRIAN! 

B Questa volta si e giocato. Il Milan s'è ri­
preso dalla Juve il punto perso domenica e si 
prosegue monotonomamento verso la con­
clusione. Ma domenica prossima? I calciatori, 
per bocca del loro segretario Campana, dico­
no di no: che il 26 aprile non calzeranno le 
scarpe bullonate. Nemmeno dovesse implo­
rarli Eupalla. la dea del pallone. A meno che i 
«lor signori» presidenti, più terrenamente non • 
recedano dalle loro posizioni, accettando di 
sedersi, come si dice in sindacalese, al tavolo 
delle trattative. Perche loro, gli croi della do­
menica, sono stufi di essere sempre messi di 
Ironte a fatti compiuti, a decisioni già prese. 

Ora non starò a dire che ò una vergogna o 
una cosa ridicola l'eventuale sciopero di gen­
te che guadagna miliardi, o nel peggiore dei 
casi centinaia di milioni, visto che e cosi an­
che in sene C. Non solo perché lo pensano e 
lo dicono tutti: in primo luogo i presidenti del­
le società, che però sono i pnmj responsabili 
o mallevadori dei capricci dei loro dipenden­
ti-calciatori. Ma anche perche, se domenica 
prossima si realizzasse lo sciopero del pallo­
ne ciò sarebbe davvero un fatto seno e rimar­
chevole. Unico. Considerato ;he sarebbe la 
pnma volta. Tanto tuonò che a Ila fine piovve. 

Già: ma pioverà? Molto probabilmente no, 
perché l'industria e lo spcttccolo calcistico 
sono diventati oggi cosi importanti che nessu­
no può permettersi di interromperli. Hanno 
scioperato poliziotti e magistrati, ma pochi 
sembrano essersene accorti (lanto, si dice, la 
giustizia ò cosi disastrata che se anche per un 
giorno si ferma la macchina legale non suc­
cede nulla). Lo stesso dicasi per ferrovieri e 
insegnanti. Cosi va l'Italia di questi tempi. E se 
anche gli operai della Fiat e dell'Olivctti deci­
dono di incrociare le braccia l'avvenimento 
resta confinato nella normalità. 

Se invece salta il campionato ecco subito ' 
che il panorama sitinge di fosche tinte. Non ' 
solo perché rischia di incepparsi la macchina -
miliardaria, ma soprattutto perché vien meno 

quel fantastico e miracoloso insieme fatto.di 
festa, evasione e passioni, che è la domenica 
calcistica, che consente appunto agli italiani 
di tollerare, o nuscire a sopportare, tutto ciò -
ed ò tanto - che in Italia non va. 

Detto ciò, si devono però fare altre consi­
derazioni più specifiche. Fermo restando pe­
rò l'anomalia che contrassegna l'intera que­
stione. Anomalo, per non dire sconcertante, 
ò il comportamento della Federazione e dei 
suo presidente Matarresc che secondo prassi 
politica consolidata da un colpo al cerchio e 
uno alla botte. Non decidendo o decidendosi 
a seconda delle situazioni. O delle conve­
nienze. Per quanto sia assai difficile definire 
precisamente parti e controparti. Se infatti 
l'Associazione dei calciatori é il sindacato e 
quella delle società la Confindustna pallona­
ro: la Figc chi e? Il Governo calcistico? E allora 
il Coni, che é titolale del totocalcio, da cui, at­
traverso il calcio, trae il sostentamento dello 
sport nazionale, che ruolo ha' Che provvedi­
menti può adottare? Di certo c'ò solo che 
semmai i calciatori incroceranno le gambe 
ne risentirà economicamente tutto lo sport 
italiano. E anche questa e una bella anoma­
lia, visto che non trova riscontro negli altri 
paesi europei. Dove lo sport à finanziato dal­
lo Stato. -

Ma anomalo lo «sciopero dei miliardari» 
(che però, vedi il recente caso di Matthaeus, 
non appena si rompono vengono trattati peg­
gio delle bestie), lo 6 anche nei propositi non 
meglio dichiarati da parte del sindacato e del 
suo segretario Campana. Laddove ad esem­
pio chiede che l'Associazione sindacale dei 
calciatori, in sigla e Aie, sieda con dintto di 
voto nell'assemblea delle società. Perché un 
conto - e più che legittimo - e la tutela dei di­
ritti degli associati Tutt'altro - e più che di­
scutibile-è rivendicare un posto nelle stanze 
dei bottoni. È come se Trentin chiedesse di 
sedere al tavolo del consiglio della Confindu-
stria. Non sarebbe una cosa seria. 

<«**•"•' 

1-0 

MILAN: Antonloh 7, Taso» 6, Maldml 6, Albertlni 6 (60' Fuser 
6). Costacurta 5.5, F. Baresi 6.5, Evani 6.5, Rijkaard 7, Van Ba-
sten 7, Donadoni 6. Massaro 6.5. Allenatore: Capello. 
INTER: Zenga 7, Bergorm 6, Brehme 6, D. Baggio 6,5, Monta­
nari 7 (68' G. Baresi), Battistini 5.5. Bianchi 7, Berti 6 (80' Or­
lando sv). Khnsmann 6.5. Desideri 6, Fontolan 6. Allenatore: 
Suarez. 
ARBITRO: Cesari 6. 
MARCATORE: 89'Massaro. " ' -
NOTE: angoli 6a1 perii Milan Giornata'drsdle', terreno'InYne-
>diocivoondlzion».nAOTmoi»l»»: Eorti, D'.'BogglO, F. Baresi, Maldi-
ni. Espulso al 39' Desideri. Spettatori: 82.584 di cut 22.516 pa­
ganti per un incasso complessivo di lire 2.650.115.872. 

Vela, America's Cup 
Oggi via alla sfida 
tra il Moro 
e New Zealand 

I N U L T I M A 

La gioia di Massaro dopo aver messo a segno il gol vincente. Sotto Desideri lascia il campo piangendo dopo l'espulsione 

vore dei rossoneri, ma chi a 
quel punto ha immaginato un 
veloce cedimento interista si é 
sbagliato di grosso. 

Pur senza Matthaeus e Ferri 
(assenze che bilanciavano 
quelle di Gullit e Simone), e 
col pronostico completamente 
a sfavore, la squadra di Suarez 
aveva deciso di giocare il der­
by senza troppi inchini, cosi ha 
messo in pratica un pressing 
furibondo in ogni parte del 
campo per togliere ai «cugini» 
ogni ispirazione. E poi via in 
contropiede: Antonioli ci ha 
messo una pezza due volte, 
sventando in tuffo su Berti lan­

ciato da Desideri (1'), poi an­
cora su Desideri nell'episodio 
del rigore negato. Il Milan ha 
replicato con Van Basten, pri­
ma su punizione (alta), poi 
con un «numero» in rovesciata 
che ha fruttato soltanto ap­
plausi, e poi ancora con due 

' conclusioni (33' e 40') sulle 
quali Zenga non si ò fatlo sor­
prendere. L'Inter era già in dic­
ci e perdi più con Berti gravato 
di falli come certi giocatori di 
basket che, arrivati al quarto, 
sono costretti a limitare le in­
tenzioni bellicose, Ma non si 6 
arresa e con Klinsmann (50', 
lancio d^Fontplan) ha centra­

to una clamorosa traversa: a 
dire il vero un'invenzione vera 
e propria del tedesco, sempre 
stretto fra due o tre uomini e la­
scialo sempre più solo nella 
metà campo milanista. Per cal­
marlo, Franco Baresi poco do­
po gli ha rifilato una gomitala 
«alla Vialli»: qui Cesari ha sol­
tanto ammonito. Poco dopo, 
anche Montanari ha dato for­
fait per un colpo fortuito rice­
vuto da Maldini in mischia: si è 
rivisto all'opera il glorioso «pie­
done» di Beppe Baresi, all'ulti­
mo derby della carriera. 

Come si potrà intuire, l'Inter 
si è stretta sempre più attorno 
a Zenga, con un Fontolan in 

realtà già alle prove con il ruo­
lo di terzino cui pare destinato 
in futuro. Dopo un tiro da fuori ' 
di Bianchi (ieri in bella cviden- ' 
za), si e giocato in una sola 
metà campo, dietro alla porta . 
di Zenga sempre più gente co- , 
me quando si aspetta un gol -
ormai maturo. Il Milan hachie- '•' 
sto un paio di rigori: per un . 
mani di Battistini (ma il cross 
di Albertini era assai ravvicina­
to), poi per un sospetto inter­
vento di Baggio su Rijkaard. • 
Capello ha buttato nella mi- . 
schia Fuser per Albertini, spo­
stando Donadoni in posizione 
più centrale: tentativo di sfon­

dare dalla parte di Brehme, 
sempre più in affanno. Ma il 
gran lavoro dei rossoneri si in­
terrompeva sempre nell'attimo 
fatale: un gol a dire il vero si 
era visto (Albertini di testa) 
ma era stato annullato per una 
spinta galeotta di Massaro. E 
allora ci hanno provato ancora 
Evani su punizione (parata). 
Fuser (sventola alta su assist di 
Van Basten che lo ha mandato 
a quel paese), ancora Van Ba­
sten e Massaro di testa, senza 
esito. L'Inter era allo stremo. Il 
Milan lo ha capito e ha insisti­
to, premiato da Massaro con 
quel guizzo vincente a 60 se­
condi dalla fine. . . . 

Antonioli 
debutto 
con i fiocchi 

~ - DARIO CECCARELLI 

M Antoniol i 7: complimen­
ti, un ottimo debutto in cam­
pionato. In una partita sempre ' 

, tignosa come il derby, France­
sco Antonioli, 23 anni, non. 
mostra mai il minimo impac­
cio. Anzi, al 4', praticamente a 
freddo, il portiere rossoncro 
sottrae con una sorprendente 
uscita in tuffo un pericoloso 
pallone per Berti. Il derby è be-
ncaugurante per i portieri de l , 
Milan. L'anno scorso infatti, • 
nel derby di primavera, fu Ros­
si a soffiare il posto a Pazzagli. 
Il futuro, senza dubbio, 6 dalla ' 
parte di Antonioli. 
Tassoni 6: senza infamia e 
senza lode. In altre occasioni • 
lo abbiamo visto più brillante. 
Fontolan, che non è un fi l imi-, 
ne di guerra, due volte l'ha sal­
tato via come un paletto. Suo il ' 
passaggio per Fuser dal quale 
e scaturito il cross per Massaro. 
Maldini 6: stranamente di- ' 
strano nel primo tempo, il ter­
zino rossoncro si riscatta nella • 
ripresa. Molti chilometri ma ' 
scarsa lucidità (per uno come 
lui, ovviamente). , . . . . 
Albert ini 6: più che crocevia ' 
del gioco nel primo tempo è 
stato crocevia dei falli neraz­
zurri. Dove c'era uno scontro, 
come un agnello in mezzo ai • 
lupi, c'era il giovane Albertini. • 
Con le gambe piene di lividi, al . 
60'é stato rimpiazzato da Fu­
ser. • , • 
Costacurta 5,5: meno rassi­

curante del solito. Klinsmann 
gli ha dato parecchio filo da 
torcere colpendo anche un pa­
lo esterno. 
Baresi 6,5: una partita, la sua, 
sempre a rischio. Ha alternato 
straordinari recuperi ad alcuni 
nervosismi eccessivi (soprat­
tutto • nei confronti di Klin­
smann) . Cesari l'ha anche am­
monito per un esagerato fallo 
di reazione. -- • -.- . . 
Evaiil 6: come tutti, poco pre­
ciso. Ma in una partita come 
questa, elettrica P da tagliar 
con l'accetta, la precisione é 
uno stravagante optional. • • , 
RIJkiiard 7: il traliccio del Mi­
lan. Quantità, qualità, tutto in­
somma. Per fermarlo ci voglio­
no le catene (chiedere a Dino 
Baggio). - i • ••<••« _- -• „., 
Van Basten 7: una prestazio­
ne a zig zag. Nel primo tempo, 
strano ma vero, Montanari gli 
ha fatto vedere pochi palloni. 
Nella ripresa, con l'Inter che 
perdeva i pezzi, Van Basten sa­
le ali,) ribalta con i suoi numeri 
da prestigiatore. • •.•*-*•• •« 
Donadoni 6: sulla destra non 
fa sfracelli. Meglio al centro, 
ma ormai l'Intere già al caffé. «. 
Masiiaro 6,5: si muove molto, ' 
ma senza il gol non raggiunge­
rebbe la sufficienza. : -
Fuser 6: non alza quasi mai il 
testone. Quando finalmente lo 
fa scodella il pallone della vit­
toria per Massaro. Buona Pa­
squa anche a lui. • ... 

Capello 
«Scudetto? 
Siamo in 
vantaggio...» 

UGOGISTRI 

• V MILANO. Prima racconta a 
tutti che basta, che fino c»lla fi­
ne del campionato non parle­
rà più di calcio. «Io dico rero e 
gli altri pensano bianco, lo so­
no un generoso e parlo, ma la 
gente non apprezza e cosi d'o­
ra in poi mi limiterò a dire che 
vincere é meglio che pareggia­
re». Parole solenni quelle di Sil­
vio Berlusconi. Difficile però 
credergli. E difatti alla fine, con 
una vittoria del derby in tasca, 
il presidentissimo si lascia an­
dare. La sua in fondo é stata 
proprio una bella settimana: la 
Devils Mediolanum, la squadra 
del hockey su ghiaccio h i vin­
to il campionato. Il suo gruppo 
ha avuto parere favorevole dal­
la commissione anti-trust e ora 
Massaro ha infilato la rete inte­
rista. Questa volta peri' sua 
emittenza non si dilunga sul­
l'impresa rossonera, parla solo 
di Francesco Antonioli, fra i 
pali al posto di Sebastiano 
Rossi. «Bravo, gran tempismo, 
gran senso della posizione, 
nessun timore nelle uscite, ha 
dimostralo di essere un gioca­
tore da Milan». Sembra proprio 
una consacrazione, forse qual­
cosa anche di più. un posto fis­
so? Chissà? Lui, il ragazzo di 
Monza, é tutto impegnato a 
spiegare nel dettaglio come é 
stato che Desideri all'ottavo 
minuto é finito lungo disteso in 
area. «Io sono uscito sul pallo­
ne, l'impatto c'è stato ma solo 
perche Desideri ha inciampalo 
con la punta del piede sul mio 
corpo. La decisione dell'arbi­
tro è giusta. Nient'altro». Ma vi 
aspettavate un'Inter cosi can-
cata, cosi in palla? «SI, certo, il 
derby ò sempre stata una parti­
ta a parte». Quella di Antonioli 
é una risposta diplomatica, 
non cosi quella di Rijkaard che 
fa sinceri complimenti ai ne­
razzurri: «Concentratissimi, de­
terminatissimi». Poi sorride e 
dice:«Però abbiamo vinto noi». 
Fabio Capello? Sempre più un 
public relation man. Di nuovo 
non dice niente, se non che é 
molto contento dei suoi, che 
hanno ragionato, che non si 
sono buttati tutti in avanti per 
vincere. Quando qualcuno ri­
pete la domanda d'obbligo: 
«Ma ailora è fatta, lo scudetto è 
vostro? Il mister ride e dice: 
«Siamo abbastanza avanti". • 

Suarez 
«Che peccato 
meritavamo 
il pareggio» 
• • MILANO. • Lothar Mat­
thaeus é in tribuna a guardarsi 
il derby. Partirà lunedi per il 
Colorado, dove l'aspetta SUte-
man, il professore che l'opere­
rà al più presto. Due posti in­
dietro c'è anche l'avvocato Pri­
sco che aveva detto: «Andrò a 
sciare». Invece è qui. E dopo la : 
condanna per la vicenda del 
Banco Ambrosiano é lui l'o­
biettivo polemico degli • stri­
scioni milanisti. .«Prisco-Am- , 
brosiano vergogna di Milano», " 
«Prisco gale 8 anni», sempre in • 
curva sud. Lui passa oltre e 
non se ne cura. Giudica la par­
tita ma se ne va prima che sia 
finita. Non può fare altrettanto 
il suo amico Luisito Suarez. v 
Questa volta però qualcosa da * 
dire ce l'ha: «La partita ha avu­
to la svolta decisiva con l'e- ' 
spulsione di Desideri. Aveva­
mo iniziato bene, tenevamo ' 
bene il campo, eravamo stati «. 
anche pencolosi, ma in dieci i 
non si può andare all'attacco, f 
Abbiamo dovuto pensare solo f 
a difenderci e poi è arrivata la ! 
beffa, il gol di Massaro. Pecca- ' 
to perché il pan in questo der­
by ci stava tutto». E passa all'è- ' 
logio della squadra, una volta * 
tanto è soddisfatto e ne ha lut- " 
te le ragioni. «Per quello che 1 
abbiamo mostrato in campo ' 
non c'è da mortificarsi, non | 
siamo slati inferiori al Milan. Il -
risultato? Era giusto un pari». • 
Suarez insomma si augura che ' 
giocando in questo modo l'In­
ter riesca a raggiungere tran- ; 
quillamente la zona Uefa. È • 
l'unica cosa che gli rimane. > 
Meno accondiscendente Nico- ; 
la Bcrti.È-nero e to si vede. «È ; 
una sconfitta immeritata, total- • 
mente. Siamo stati sullo stesso " 
piano dei milanisti, la squadra • 
ha retto bene, ha lottato, c'è J 
stato qualche fallo di troppo ! 
ma niente di grave». Poi si la- • 
scia andare a uno sfogo: «Non 
poteva finire che cosi, questa è ì 
un'annata nera». Mortificato ; 
certo ma non dimentico della • 
sua vena polemica sull'arbi­
traggio. «Oggi in campo ho vi­
sto giocatori che facevano fal­
lo, che simulavano di averne 
subiti, che andavano contro il 
regolamento senza che nessu­
no dicesse niente». Tira in bal­
lo quel rigore su Desideri e poi 
anche Franco Baresi: ai suoi 
strilli ha risposto tappandosi le 
orecchie. Cosa ha detto al ca­
pitano rossonero? «Ca... -affari ! 
miei». ., i „,.. DU.G. " 

E Zenga 
è sempre 
il numero 1 
M Zenga 7: mette una top­
pa su quasi tutti i buchi neraz­
zurri. Qualche imprecisione 
qua e là, ma in una giornata di 
gran lavoro è sempre una ga­
ranzia. Incolpevole sul gol. . 
Bergomi 5,5: su Massaro, a 
parte qualche passaggio indie­
tro che finisce sul secondo 
anello, lavora bene. Va in cor­
to circuito quando viene spo­
stalo su Van Basten. Il fort Ala-
mo nerazzurro però è ormai > 
crollato. • • • - -
Brehme 6: fa il suo lavoro 
senza grandi impennate. Pochi 
errori, però. Dalla sua parte, 
comunque. Donadoni svapo­
ra. •"-" -jji «... 
Baggio 6,5: opposto a Rij­
kaard, tiene botta dignitosa­
mente fino a quando l'Inter 
non perde Desideri. Po! deve 
molplicarsi. Ma le vie del Si­
gnore, per l'Inter, a un certo 
punto sono finite. 
Montanari 7: merita un bel 
voto solo per il coraggio dimo­
strato nel voler restare in cam­
po con un piede grosso come 
un melone. Nel primo tempo 
neutralizza Van Basten. e scu­
sale se è poco. 
Baresi 6,5: quando ormai 
l'Inter è nel frullatore, il vec­
chio Baresi si getta nella mi­
schia come un lanciere contro 
i carn armati. È il suo ultimo 
derby, onore alla bandiera an­
che se Massaro gli fa il gol del­
la vittoria. ••-
Battistini 5,5: non fa grandi 

, errori. Però quando un gioca­
tore non lo si vede mai, non è . 

' un buon segno. Può dare di 
più. 
Bianchi 7: il più pimpante dei 
nerazzurri. Opposto ad Evani ' 
sulla corsia destra, Bianchi fa , 
di tutto. Pochi ceselli ma tanto • 
lavoro straordinario sempre di 
buona fattura. Merita un pas- ' 
saggio di qualifica. » ••> 

' Berti 6: pronti via, parte come 
" una scheggia per far breccia 

nel centrocampo rossonero. t 
Tanto dinamismo ma anche (* 
tanti falli. Lui dice che non è '; 
vero, che è un incompreso di *' 
questo mondo cinico e baro. 
Fate voi. Nella ripresa, s'afflo­
scia come un sacchetto e Sua­
rez lo sostituisce con Orlando. ', 
Klinsmann 6,5: si sbatte co­
me un dannato per novanta 

• minuti (recupero compreso)., -
Colpisce un palo, si scontra 
con Baresi, rompe le scatole a 
tutti i rossoneri con i suoi recu­
peri. Un premio per l'orgoglio, r-
Desideri 6: parte benissimo 
mai poi si fa fregp'e dalla foga. ' 
Prima protesta (giustamente) > 
per un ngorc non concesso, 
poi butta giù Albertini. Un an­
no da dimenticare, r. 
Fontolan 6: un ectoplasma 
nel primo tempo. Nella ripre-

. sa, Davide Fontolan ci mette il • 
• cuore e s'inventa anche come ' 

marcatore. Fugge un paio di : 
volte a l'assolti e dà una prc-
gievole palla a Klinsmann. 
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